
LUNEDÌ 

 

19 
 

Feria 

ore   8.30 deff. Noemi e Felice 

ore 17.30 s. Messa  

19.00: s. Rosario per i figli 
 
21.00: Corona 

MARTEDÌ 

20 
 

S. Bernardo, 
abate e dott 

 

ore   8.30 viv. fam. Dell’Orto  

 

ore 17.30 def. Giancarlo 

MERCOLEDÌ 
 

21 
S. Pio X, papa 

ore   8.30 def. 30° Casartelli Graziano 

ore 17.30 s. Messa 

GIOVEDÌ 

22 
B.V. 

Maria Regina 

ore   8.30 def. Tantardini Anna 
 
ore 17.30 deff. Maria, Ida e Rosa 
  Angelina e Giuseppe 

VENERDÌ 

23 

 

Feria 

ore   8.30 s. Messa 

ore 17.00 Ad. Eucaristica e s. Rosario  

ore 20.30 s. Messa 

SABATO 

 

24 

S. Bartolomeo, 

apostolo 

ore   8.30 int. del SSTM 
 
ore 18.00 deff. Bernasconi Manuela 
  Ghilotti Maddalena e Maino Gino 

PROGRAMMA dal 18 al 25 agosto 

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

 
 
 
21.00: Corona 

 
 
21.00: Corona 

 
 
 
21.00: Corona 

 
 
 
21.00: Corona 

 
 
 
21.00: Corona 

 

DOMENICA 

DOMENICA 

 

25 
XXI del T.O. 

 

Salt. I^ sett  

ore   8.30  s. Messa  

ore 10.30 popolazione 
ore 18.00  - sospesa per tutto agosto -  

ore 20.15  s. Messa 

 

 
ore 17.00: s. Messa  
alla Macciasca nella ricorrenza 
annuale di  S. Gaudenzia. 
21.00: Corona 

18 
XX DOMENICA  

del T. O. 
 

Salt. IV 

ore   8.30  Angelo, Paola, Ornella e Armando 

ore 10.30 popolazione 
ore 18.00  - sospesa per tutto agosto -  

ore 20.15  deff. Livia, Neni e Ortensia 

 

 
 
21.00: Corona 

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 
Santuario Santissima Trinità Misericordia 

PRIMA LETTURA (Pr 9,1-6) 

Dal libro dei Proverbi 
La sapienza si è costruita la sua casa, ha 

intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso 

il suo bestiame, ha preparato il suo vino 

e ha imbandito la sua tavola. Ha manda-

to le sue ancelle a proclamare sui punti 

più alti della città: «Chi è inesperto ven-

ga qui!». A chi è privo di senno ella di-

ce: «Venite, mangiate il mio pane, beve-

te il vino che io ho preparato. Abbando-

nate l’inesperienza e vivrete, andate di-

ritti per la via dell’intelligenza». 

 

SALMO RESPONSORIALE  
 

Rit: Gustate e vedete  
 com’è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

Temete il Signore, suoi santi: nulla man-

ca a coloro che lo temono. 

I leoni sono miseri e affamati, 

ma a chi cerca il Signore  

non manca alcun bene. 

 

Venite, figli, ascoltatemi: 

vi insegnerò il timore del Signore. 

Chi è l’uomo che desidera la vita 

e ama i giorni in cui vedere il bene? 

 

Custodisci la lingua dal male, 

le labbra da parole di menzogna. 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, 

cerca e persegui la pace. 

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 

Fratelli, fate molta attenzione al vostro 

modo di vivere, comportandovi non da 

stolti ma da saggi, facendo buon uso del 

tempo, perché i giorni sono cattivi. Non 

siate perciò sconsiderati, ma sappiate 

comprendere qual è la volontà del Si-

gnore. E non ubriacatevi di vino, che fa 

perdere il controllo di sé; siate invece 

ricolmi dello Spirito, intrattenendovi fra 

voi con salmi, inni, canti ispirati, cantan-

do e inneggiando al Signore con il vo-

stro cuore, rendendo continuamente gra-

zie per ogni cosa a Dio Padre, nel nome 

del Signore nostro Gesù Cristo. 

 

VANGELO (Gv 6,51-58)  

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io 

sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 

uno mangia di questo pane vivrà in eter-

no e il pane che io darò è la mia carne 

per la vita del mondo». Allora i Giudei 

si misero a discutere aspramente fra lo-

ro: «Come  può costui darci la sua carne 

da mangiare?». Gesù disse loro: «In ve-

rità, in verità io vi dico: se non mangiate 

la carne del Figlio dell’uomo e non be-

vete il suo sangue, non avete in voi la 

vita. Chi mangia la mia carne e beve il 

mio sangue ha la vita eterna e io lo risu-

sciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 

carne è vero cibo e il mio sangue vera 

bevanda. Chi mangia la mia carne e beve 

il mio sangue rimane in me e io in lui. 

Come il Padre, che ha la vita, ha manda-

to me e io vivo per il Padre, così anche 

XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



CANTI TEMPO ORDINARIO 
 

1)  Venite a Me, Alleluia. 
Credete in me: alleluia! Io sono la via, 
la verità: alleluia, alleluia! 
 Restate in me: alleluia! 

Vivete in me: alleluia! Io sono la via, 
la santità: alleluia, alleluia! 

Cantate con me: alleluia! 
Danzate con me: alleluia! Io sono la 
gioia, la libertà: alleluia, alleluia! 
 

2)  RIT: Ti dono la mia vita, accogli-
la Signore, ti seguirò con gioia, per 
mano mi guiderai, al mondo voglio 
dare l’amore tuo Signore cantando 
senza fine la tua fedeltà.  
 
3)  Tu sei la mia vita, altro io non ho; 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro, fino a quando Tu 
vorrai. Non avrò paura sai, se Tu sei 
con me; io ti prego: resta con me. 
 

Credo in te, Signore, nato da Maria. 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando - io lo so - Tu ritornerai 
per aprirci il Regno di Dio. 
 

Tu sei la mia forza, altro io non ho; 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà: 
so che la tua mano forte non mi lasce-
rà. So che da ogni male Tu mi libererai; 
e nel tuo perdono vivrò. 
 

Padre della vita, noi crediamo in Te; 
Figlio salvatore, noi speriamo in Te; 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi: 
Tu da mille strade ci raduni in unità. 
E per mille strade poi dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.  
 

5) Camminerò, camminerò, nella tua 
strada Signor. Dammi la mano, vo-
glio restar, per sempre insieme a te. 

In vista degli ANNIVERSARI  
DI MATRIMONIO  

Domenica 29 settembre ore 10.30 

Per chi nel 2024 festeggia il 1°, 10°, 
25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°…. con-

tattare l’ufficio parrocchiale 

PERCORSO FIDANZATI 2025 
E’ bene pensarci per tempo e se-
gnalare la propria partecipazione. 

Adesioni in ufficio parr. 
(031.483252) entro settembre 

PROSSIMI BATTESIMI  
domenica 8, 15 e 22 settembre,  

domenica 13 ottobre 

Scampoli di estate… 

Torneo di pallavolo 4x4 
per ragazzi, giovani e adulti 

• al campo del parchetto oratorio 
• dal 28 al 31 agosto 
• dalle ore 20.30 in poi 
• Info: Francesco 3355895570 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

• domenica 25 agosto ore 17: Festa 
annuale di S.Gaudenzia presso la 
Macciasca 

• domenica 1 settembre ore 7.30: 
Pellegrinaggio parrocchiale annua-
le al SS.Crocifisso di Como 

colui che mangia me   vivrà per me. 

Questo è il pane disceso dal cielo; non è 

come quello che mangiarono i padri e 

morirono. Chi mangia questo pane vivrà 

in eterno». 

Il percorso del riconoscimento e della valorizzazione 
dell’esperienza spirituale legata al Santuario  

Santissima Trinità Misericordia di Maccio 
 

LETTERA DEL DICASTERO AL NOSTRO VESCOVO CARD.CANTONI 
[continua - 2^parte] 

 

Di recente, precisamente il 17 maggio 2024, questo Dicastero ha pubblicato le 
nuove Norme per procedere nel discernimento di presunti fenomeni sopranna-
turali. In esse non si prevede, di norma, una dichiarazione circa la soprannatu-
ralità degli eventi, ma si apre la possibilità di chiudere il discernimento al riguar-
do con altri “giudizi finali” (art. 18). Per giungere ora al Nihil obstat da Lei pro-
posto in merito all’esperienza spirituale del Santuario di Maccio, Le faccio per-
venire le conclusioni di questo Dicastero circa gli scritti del Sig. Genovese, qui 
trasmessi a suo tempo, facendo tesoro del parere di diversi Consultori e delle 
Commissioni che hanno offerto ricche considerazioni al riguardo. Mi riferirò in 
primo luogo al messaggio centrale e agli aspetti positivi presenti negli scritti, 
per soffermarmi poi su alcune espressioni che potrebbero essere fonte di ma-
lintesi e che richiedono di conseguenza un’interpretazione adeguata.  
Innanzitutto, mi preme qui evidenziare il messaggio centrale di questa espe-
rienza spirituale: La Trinità è la fonte della misericordia e la sua perfetta 
realizzazione. Alla luce di questa convinzione, quanto viene affermato diverse 
volte sulla misericordia di Dio o di Cristo negli scritti di spiritualità e nel Magiste-
ro, acquisisce un forte senso trinitario. È nota la marginalizzazione del mistero 
trinitario nella riflessione teologica e nella spiritualità dei secoli scorsi. In tal 
senso, l’esperienza spirituale del Sig. Genovese è in linea con la riscoperta del-
la centralità della SS. Trinità per la fede e la vita cristiana occorsa nell’ultimo 
secolo. Lo stesso mistero del Verbo incarnato viene così contemplato in forte 
collegamento con il mistero della SS. Trinità. Questo messaggio è direttamente 
presente nelle seguenti parole di san Giovanni Paolo II: «Il Cuore del Salvatore 
invita a all’amore del Padre, che è la sorgente di ogni autentico amore» (San 
Giovanni Paolo II, 11 giugno 1999); e di Papa Francesco: «Con lo sguardo fis-
so in Gesù e nel suo volto misericordioso, possiamo cogliere l’amore della SS. 
Trinità. La missione che Gesù ha ricevuto dal Padre è stata quella di rivelare il 
mistero dell’amore divino nella sua pienezza» (Francesco, Misericordiae vultus 
[11 aprile 2015], 8). Negli scritti del Sig. Genovese questa verità si esprime in 
modo insistente e risulta carico di bellezza il messaggio della Misericordia che 
sgorga dal Noi trinitario.                 [continua] 

AVVISI E PROPOSTE 

Per chi fosse interessato: vi sarà un prossimo PELLEGRINAGGIO  

DIOCESANO A LOURDES con il nostro vescovo Oscar: 
• in pullman: 7-13 ottobre;  in aereo: 8-12 ottobre 
• Per adesioni o informazioni: rivolgersi a Unitalsi Como 031.304430 


